
La Parola della Domenica 
 
SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE 

Carissimi Amici, 

una stella ha guidato i Magi fino a 
Betlemme perché là scoprissero “il re dei 
Giudei che è nato” e lo adorassero. Matteo 
aggiunge nel suo Vangelo: “Entrati nella 
casa, videro il bambino con Maria sua 
madre, e prostratisi lo adorarono”. Il 
viaggio dall’Oriente, la ricerca, la stella 
apparsa ai Magi, la vista del Salvatore e la 
sua adorazione costituiscono le tappe che 
i popoli e gli individui dovevano 
percorrere nel loro andare incontro al 
Salvatore del mondo. La luce e il suo 

richiamo non sono cose passate, poiché ad esse si richiama la storia della fede di 
ognuno di noi. Perché potessero provare la gioia del vedere Cristo, dell’adorarlo e 
dell’offrirgli i loro doni, i Magi sono passati per situazioni in cui hanno dovuto sempre 
chiedere, sempre seguire il segno inviato loro da Dio. La fermezza, la costanza, 
soprattutto nella fede, è impossibile senza sacrifici, ma è proprio da qui che nasce la 
gioia della contemplazione di Dio che si rivela a noi, così come la gioia di dare o di 
darsi a Dio. “Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia”. Noi possiamo 
vedere la stella nella dottrina e nei sacramenti della Chiesa, nei segni dei tempi, nelle 
parole sagge e nei buoni consigli che, insieme, costituiscono la risposta alle nostre 
domande sulla salvezza e sul Salvatore. Rallegriamoci, anche noi, per il fatto che Dio, 
vegliando sempre, nella sua misericordia, su chi cammina guidato da una stella ci rivela 
in tanti modi la vera luce, il Cristo, il Re Salvatore. 

Auguri a tutti 

 


